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Uilte» sì aoÀlollio è sii 'M0iai 
Anao . . . i . . . ' , . j . . . t.' 18 
Semett» > . < . . . . ' ^ . . j , 8 
Wf «tre , , ; *. , 4 
PM Bll.StaU/oirDiilono voiUlsi 

Saaittn'e'rtlaéatìe te prOMraloao, 
— tag«tobStt'»nàcIp»tt— 

' Un niimìdro MfitriiU Ciiî 'lmf i' a i GELALE DEL POPOLO 
«:HéAWO , »EI.I . 'ASSI»C;ÌA'l! | -^I*,E J* W O Ci H E 8 S I S'T-A • W Iti V fc A fi A' 

t«Ma Wigfea «fflt. IS 1» lliié». • 
AnM in i)ii»tit ps«Iiu,i»iit.iB< 

tei baiààniìi .conbuoàté Attili' 
da Mmvimim. ' ": ' " 

Soli ti MMtoliicoBO' itî Atiirittì-
— Fagumoiti luteciSKU t^ ., 

Un nginiirs'a.l'ritraU OMMMMV.'' 

jirattone ad Aflim/nlgiralione - Via PrjWttufa,"w: 6, pwiiM la Titiygfàtia Bardusoo | Birwdoan.Baieàte,tf»e».BMdMej)»driptljl8lM^w.««#n;f ̂  HL Eica tktU I glotal ttumg Ù' Soatosii» 

Il partito dell'ordìae e il partito 

del disordine 

Sft splendida fa la nostm vittoria nel 
primo Collegio, amara fu pefó la, disfatta 
«agli, altri due, dove trìon&roao oaBdi-
dati moderati ohe devono foreail loro 
successo' nbioameute nWeBSeUni gabellati; 
per tóaìsteiTOll. , ' 

Ha nome dicevamo io un'artioolo an­
cora pteoadents alla votaaìone, e jeri 
steaao ribadimmo, grave differeoza ootre 
fra rainiatarìali e ainìàtetiall. 

01, sono i mìniateriafi à tout priai, 
e i ministBrialI sub omditione^ 

Questi ultimi sono naturalmente • i' 
mìglioiri.' sono cioè jnelli ohe appogge­
ranno, Criapi, qualora Egli, uomo' di 
governo, non' iamentisoa là fede né^li 
antichi ideali, quegli latessi ideali» per 
ouiil ano avven}o:aI potere, dopo De-
pretis, fu «alato oon giubilo da tutta 
la Hasloné. 

Sé'noa che,ora, una oortenta fatal­
mente moderata,, vorrebbe dar ad inten­
dere alla gente asft a bar grosao, ahé.noi, 
nella lotta elettorale dianzi idibattutasi, 
oi eravamo ,aohierati per gli uomini del 
disordine contro gli aomiiii déll'ofiÈW. 

L' ^oou â è per lo .mòno rldiopla, ijè 
vaweblje la pena,di bonfntarla,giacche 
essa si confata nei modo il pitii lumi­
noso e schiacciante da sé medesima, 

•Quali erano' gli uomini oha lioi soste­
nevamo nal secondo e nel terzo Collegio ? 

Tfjtti uon)ini noti è i aròinoti por la 
loro fede alle istiiuzloni ohéoi reggono,-
ministeriali si, ma, come abbisiao'già 
chiarito, ed essi stessi dichiararono, 
a, patto ohe ji Mininterp'prosegua,, nel 
mantenimento dì quéi patti che formau 
parte iintregrale del suo stesso pro­
gramma. 

Fira quei nomi di candidati nòstri, 
neppare «no di quei.radiosi! eie son 
detti legalitari, e ohe noi avremmo del 
resto sinoetameiite appoggiati, in quanto 
oheTappresentano il progresso aooentna-
to necesaario in una moharohia democra­
tica, come 1' qn. Crispi stesso, la .in­
tende. 

Perchè se è nota, e troppo noto l'an­
tico adagio di' Crispi: la repubblica ci 
divide, mentre la mdnaréhia m'Onisoe, 
è altrettanto noto quello più reo'énte 
suo, essere uopo cioè di democfojtUzare 
la monarchia. 

Eppure, quantunque noi si sia siati an­
cor'meno radiagli dJ'qbsl oho 11 pt'esi-
denta del, Oonsiglio ablj.ìa. dimostrato 
di essere con i suoi djscorsi e le sue 
affermazioni, ci ai accusa di aver por-' 
tato gli uom'ni del disordine. 
' ìHo, noi abbiamo sostenuta invece gli 

yomini dell'ordine,'dell'ordine non paf6' 
inteso nel senso moderato di stagnai 
-zione 0 di regresso; bensì nel senso 
di progresso e di vera' e pratica' de­
mocrazia. 

Perciò nella nostra condotta fummo 
coerenti a noi stessi e, a tutto il nostra 

E di ciò ai rdìege'mmo', quantunque 
la vittoria non oi sia atrisa. tótora. 

Le buone cause, del resfp, ŝe non si 
vincono oggi, si vincono domani, ma ai 
vWcono. 

Ed è questa la nostra speranza,' non 
sole, ma la nostra certezza.' 

Sulla frontièra Tripolina 

Scrivono da Tnuiai alla Qanùtta Pie­
montese : 

,« Notizie.gionte a Tunisi da Gabès, 
una delle uitime città dellsl reggenza 

Iverao Tr^^oli, oi portano a' oonoaoenzà, 
lessar gianÉa òolà I» missione franoeso, 
oapllahà'ta dWl oolonnsllo dal genio mi-
lltara residente iu Tuniai, partita tempo ' 
fa, come yi annunciai, io precedente mia 
lettera, per 11 sud della a?unisia,lper 
studiare 1 passaggi liberi delia frontiera 
tuuisi-iiipolìna. 

Non vogltoproiioàiiflaranuUa di grave 
per ora, ma è certo ohe il contegno delle 
antoriiii francesi di questi giorni dà a 
sospettare. Infatti, l'intendenza militare, 
ta pubblicare ohe nella rinnovazioni dèi; 
Contratti pai; le torniture, è aggiunta la 
clausola appfoviggionanientò maggiore 
niU'eventualità di movimettli di tlnip-
pe. D'altra parte, da private Informa^ 
zioni avute da Tripoli da persone pHe 
non hanno nessunisaimo interesse di al­
terare i, fatti, mi consta ohe il Governo 
ottomano hi stabilito ohe quella guar­
nigione sia, prima del termine di no­
vembre, aumentata di 8000 ttomlni <iei-
l'ultima classe di leva, e munita dì re­
lativa artiglieria, a nuovo siatemi. 

Ohe cosa vuol dire tutto ciò ? Le ao-
uoglienzf fatte dal snltitno alla squadra 
francese-aarebbéro provocatrici,anziché 
di pace, di' conflitti fra laFratìcia eia 
Turchia o di un'azione comuoe, con be­
neficio d'inventario poi per parte della 
Francia, oiintro qualche altra Nazione ? 
Vadrenio a giorni se le' dichiarazioni dal 
ministro tranoese aibpt al poeta Dèrou, 
lède erano sincere ! » 

* * 
L'Agenzia telegrailca inglese. Kenter 

pubblica il seguente dispaoeio da Tri-
polii in data' 26 oorraute : 
' « Le autorità turche ordinarono' ai 
arabi di provvedere uomini, armi ed un 
numaro proporzionato.di cavalli; iu caso 
d'urgenza lìn eseroito ^.irregolare' di 
ibo.OOO fanti e 111,000 cavalieri sarà 
cosi pronto a cooperare Oolle truppe 
regolari. 

« Agli sceicchi, i quali .espressero 
qualche inquietudine pet t'ali preparativi, 
venne irisposfo dal Governo turco' ohe 
non v'ha causa immediata d'apprensione, 
ma ohe le autorità, ritenevano tali pre-
Cauzioni'indispensabili ed annettevano' 
somma importanza alla oooparaìsìoné 
delle truppe del oontingente^'ittegblare. » 

Come Franklin insegnava a CORT 

tenérsi nefll! affari importanti. 

Ogni qualvolta, dovendo noi delibe­
rare intorno ad un affare d'importanza, 
oi trovianìo pir^lessi, ciò nasce prin­
cipalmente dal non sapere, nel fare.e^ 
same della copa, schierarci dinanzi tutte 
insieme ad un tempo le ragioni in fa-
<oore e contro la medesima; e dal ve­
derne' ora l'una, ora l'altra, di modo , 
ohe oi sì presenta l'ultima, quando già 
la prima à del tutto svanita; e cosi, 
sempre .incerti, ora stiamo per cedere 
a un pensiero, ora ad un altro, senza 
mai risolverci. 

Io per evitare questa irresoluzione 
ho un metoio efficace, ohe voglio inse 
guarvi. 

Divìdo con una linea un faglio di 
carta'in due colonne, e scrivo prò fin 
favore) iu testa all'una, contro all'al­
tra; di poi, rimuginando per tre o quat­
tro giorni l'affare ohe "mi occupa, sotto 
qijei titpli noto bre.vi cenni delle diSe-
rentì ragioni che mi, si affacciano; e 
quando ho cosi formata una tabella di 
tutte queste ragioni Contradditorie, mi 
ê coingo a fissarne il valore relativ% Se 
ne trovo due Tiho mi semiJrino eguali 
in colonne diverse,,le canoello entram­
be;, se una in favore egnalo a due con­

tro, Itf'tolgo tutte'e /resse duetagio'ni 
cóntro mi sembrano valere tre in fa:-

.vare, do di frego a tutte pinqué; e oosf' 
eliminando, mi yleìj veàuio in infine 
da qnal lato la bilancia pende. Dopo 
di ohe ai'rifletto «aoora ' nn paio di 
giorni; in capo ai quali, ove non miai 
presentino nà pdr l'unà" parte',jiiè per 
l'altra nnori motivi ohe valgano, fermo 
la mia determinazione, ; •. , ,'.'..,' 

Eleziofli politiche del 33 aovojabre, 
; Risultati ;{lnora\oono^iuli. , 

1 nomi oontraaaegnati _ colla, lettera 

t_BÌgnttìoano i^iinlsteriftlè; quelli m M; 
Qderâ o minìs'teriaJà, l̂i.elli qon le 

jn pr ministeriale ,'progressista, , quelli 
ôn le op opposizione, doni deraooratioo; 

eoo socialista. ..• ,, 
• I Torino 1. — Bria m, De Maria m, 
Ba|ìni-Confàl'ohieri;,m, Favaio ,19, Da­
nce m. ' ) 

Torino 2. — ffrola va, Palberti in, 
Clbrario; m. , . ' ; _' 
•.Tonno B. — Berti D, ,m, CfiiapuSBo 
• m, Sippo m. .,., ,, 
_..Tiirlnp 4,.— Tegat opltt, Poryrot m, 

Di Bàlffle m,., , ' , , . 
' .Cuneol . '— Gi'oliUi ,ói, :?.onx,tn, 
irarliiglip m... J ̂  "' . , i, , * , 
• Cuneo 2. — Plebano op.M, Buttmì 
in, GaJoo ra. ' • 
1 ..Cuneo. 3.,—.Coppiaom, Giaijolio m, 
Mftrazip m. , ! , ,, ' , 
f ..Cun^o, 4. — ~Delv,éoohìó. m, Garelli' 
EèllcemiA.'iamim.',.,, , . ' 
:, Alessandria, ,1. r-; Ercole op M, QJ-
doue G. m, Frascara m/Bobbio'opM,' 
; Alea5S»ndria"2.-^ Villa Tummiiso m, 
Giovanelll m, ^Serra'Vittorio m, M 
, Alessandria',4. ,-rT Ferrari» 
indip, .Borgatta ro, .Eaggip m." ' 
' I Novara 1. — Paroua d. Caèana ind, 
iOerrut} m, M,,Franzi m,̂ Calpini m. .,' 
• Gano'va 1. -^Bettp/o fn, ITorlarolo m, 

.j8,9.nda(»ì!) n ,̂,,Gagiiafdo m, Armirotti 
'dem. Pellegrini dê n, 
..Genova 2..-;-Boaélli m, Capodurom, 

lÉolandi m, SangnipètU 1 A, m,'pr. 
i Genova B. —• B,er,toltó^m. Farina L, 
E, m, Moria.m, Canevar'o m. , ' 
' Portomaurizio l,J3ianoherim,M, Mas-
,kabó m. Berlo m, ,pr. 
; Milano 1. ,~ Pqut̂  M,,,Golqmbo ((p, 
M. Beltrami m, CaVâ llolfii 'dem, Mussi 
'dam. , , , [ , 
! Milano 2. — Borromeo M,(Bianchi 
>m, Campì m,- Gallqtti m, Kbnoii,ettì deo;. 
] Milano 3..— Spia M,. Carm.ine m. 
'Casati,m, F^óheris dem.'pr. ,',, 
, Milano 4. — Gagnola jpr m,, Cremo-
(nesi It, .Con,(i m. , •• ,' , ', ' 

Pavia — ,1. Ar'naboldl • M, .finivi m, 
''Cavallini m, P'Add^ m, ^àonasoossa.ia. 
. Pdvia 2. — Arn'uboldi.iM, Majzza in, 
SMeardi op. • ,, 
; Sondrio 1. — Cuochi F, pr. m. Torèlli 
m, M. - , 
, Brescia 1 . ,~ Zanardeili m, pr. Bo-

Jnardi n), pr.Benedini m,' pr. Baratieri 
•m, pr, Molnienti Mj 
' ..Bergamo 1.' — Suardo M.Sniirdl'M, 
Cucchi, Luigi m. Tasca m, , ^ 
, Bergamo 2. — !lionoal)i m, Silve^t'fi 
m, Engel dem. ,' 
. lOomo 1 —.Adempii m, Bartblotti'iq, 
Oaroano m, AmbroMli op. M, Speroui'm. 
'.'•Cremona 1, — 'Ciidoliui M, Stanga 
'M, Vaooliellj m. . 
1 Crema 2. — Ma'razzi M, Rossi JM, 
iGenala m. 
I Maatovi 1., — X.rrivabene M, Oa'pi-
,'lupi M, Ferri dem,.Jfanizza dem, D'Arco 
.àai». . . , , . ',' i 

. .Venezia 1. — Castellj, E. m, M. Tie-
polo in. M, Treves m, M. 

. 'V'e.njezia 2. — tìftbelli Aristide M, Pa-
padopoli A, M, GaUi R. pr. V 

Padova 1. — Cittadella-Vigodarzère 
M. Miluta U, Lnzzati 1 ,̂ ' 

Pa'dova 8..,— Isnan).,'M,. .Chinaglia 
m, Romanin-Iapour m. . 

Trpviao 1 — Andolfato pr, Benzi' pr 
Rinaldi pr, 

Treviso 2. — .Rizzo â  M. Bonghi 
op M, Giurioti, op M. , j , 

Belluno, -f Donati m, Pasoolatp pr' 
Clemantini. , 

•0dìnB 1. — iDoda pr, ^olimbergo pr,' 
Marinelli pr, ' -i . 

'Udine 2, — Marohiori m,. Pappi pi,' 
Marzin m. 

•Odine a.. — Cavalletto m M, Chiai 
radia m. Monti m. 

Verona 1, — Poggi M, PttUe. m :M, 
Minisoalohi m M. , , , « ' 

Verona; 2. -J- Pagiuoll m M, Gu­
glielmi m M, Danieli. , t, 

Vicenza 1. ~ Btunialtì m, Mazzon», 
tt,i Cavalli pr, Panizza G pr. 

Vioenaa 2. —• Toaldi pr m,,Di Brei, 
ganza pr, Vendramlni ,pr, . ,,. , . ;. 

Rovigo. — Sani G m, Minelli ro, 
Valli,ip',[^a|npleri m. 

Piacenza. — Cipelli M, Arrigon! dem, 
Manftedf dem, Tassi' dem; Pasquali m,, 

Parma. Sanvilale M, Bocohialini m,i 
Baaetti dem, Sanguinpttl C. dem, La-i 
gart, dem. . • . ; 

&ggio-Emilia. — Basalti dem, Pram-I 
pollni Voi, Corbelli' pr.-dem, -Levi m 

.Modena., B'onasi ra M, Basini m,,Q9n-| 
dp.lfl'm,'Tabacchi dem. Agnini sob, 'à-j 

Bologna 1. Lugli m.Saèoliétti m, M.j 
Tf£Ooni m, Rossi m, Zanolibì p. ,, 

Bologna 2. Zippi m. Costa op, Berti,m. 
Forlì.,.—Fortis dem, Ferrati-Luigi 

dem, 'Vegdemini dem, Turohirep. -. 
Ravonna, - Caldesi dem, Carradini 

rep, BeJfischi rep, Costa eoe. .' ,,1 f 
, Ferrara. Turbigli m M, Cavalieri, m ^,i 

Sani S, dem, Canzio dem, '' ' , f 
. , ̂ asa'a Carrara I. — Pèllerano ip,j 
Quartieri m, Fabrizi m. . , 1 

Firenze-1. — Ginovi m M.'Luoiaui 
mM, Cambray-Digny T. m M,Pttocinlni.i 
' 'Firenze 2., — Torrigiani ro M,; Brn4 

nioardi m pr. Gentili m. . . ' 
Pirensia 8. — De Pazzi 'm'M, Bastogi! 

m-M, Hiispigliosi m M. ' • . j 
'"Firenze.4. — Pozzolini m, Niooolini; 

là, Soaramuooi m. ,-, 
;Ares!zo'. —~ Tommaai - (5rudeli m M,̂  

IJà'rtini ' G. B. m, Passerini 5 Dioniso ip| 
Diligenii' dem, Severi dem. ' • 

Siena, — Chigi m M, Luohin 0. m, 
Mpoenni'.m, Barazzuoli m.' 
','pisa. i-'Dmi m, ToscanelU'ni,'Orsini? 

B'àl-oni M, Morelli m, Siraonellì op prj 
; LivorMb; — Pelloax m, Maurogbr' 

d^lo m. • •' ' • " . "I 
, LuccR. -~ Mordini m, Luparini 'mj 

lifflrtiiii F. m, Bilestieri dem. ' ' ' 
,'èrosa^^o. -^ Valle Hi;"Bflo(!his'm. ' j 
' Pesarq.B 'Orbino. — Oorvettd m. Viiói 

caj' ra M, Mnriotti R. M, Pen3erini"m| 
Ancona; — Bonaccl m, Eli^ ffl', Màj 

riótti i'r.in, Santini dem, Stelluti da.inj 
. Asoori"|'ioeno, — Caetnni m' M', Sàò| 

o)inT m, 1)3 Pominiois m, Murri dem. ;' 
'Macerata. — Lazzariui m,-Mestica'in; 

Zupooni' 'pr. Costa Alessandro o'p 'Mi 
RiOoi 1̂ ,' ' '1 

Periigia'l. — Fr/iaohetti m.'Falna'mj 
Fiini m, pompilli m, Pantano dem. ' , 

Perugia. 2. — Lorenzini A, 00, Arbib 
m,' FranOeaohìni m, Amailei m, Ferilùri 
$ttoro dèm. • - ' . ; ; 

Roma'l. — Baccelli m, Siaoci m. Ani 
foflelll m.'Simonetti m M,B.arzsiliii d'em.' 

•Roma ,2. — Tornassi m,'Giovagilól| 
m,'Piaoentini m, Garibaldi'MenPiti'ilir 
-dipendente, Soaram?lla,jdem, . " , 

•Roma 3. — Tittoni' M, Leali, M, 
Zeppa op. M. , [ 

Roma 4. — EUena m, Nàrducd' m, 
Vienna dem. • . • , ^ " ' J 
. Aquila 1. — Cappelli m, Palitti tìi; 

Spiarra, Matteo op. pr, Giorgi > op, i 
l Aquila 2. — Angeloni m. Marselli 
m, Sardf m, M. ! 
, Chietì 1. — Auriti m. Baglioni mi 
Della Valle m, Raffaele m. [ 

TeratBo — De RiHeia pr, Oostantlnj 
m, Soarselll m, Patrizi m. • • 

Oamp'tibasao 1. — Di Biasio Soipiq-
ii'e ro. Fede m. Romano Adeilmo m. Di 
Belgioìoap op. '• 
.", Napoli 1. — Turi m, Uog.iro m, Aj-
fàn de Rive 'a op, Giusso op, M, Maz.-
zella op.. 

iNappli 2, — Da Bernardis m. Rodeo 
in, Di '.S'aadonato op, Simeohi ni, Be-
neventanp op, M. 

'Napoli, B — Flauti m. Placido op, 
Pellarao'ca op. Capo op, Oaeiili.'4sm.' 

Napoli 4. — Sorrentino m, Zainy m, 
Ijp Martino m. ' Puseó-Oalello op", Po'-
triociono op. ' • ' 

Av8liij.0 i. — OapozzJ a, Di Marzo 
m. Napodano op, Del Balzò G. op. Ve­
trone op. I 

Avellino 2. — Modestino m, Anzani 
m, De Renzi -m. J 

Benevento — Capilorigo m, Polvere 
m, D'Andrea m. 

Caserta X. — Borali',.«V Tetj m„Co-
'ijiin'.bp, |Iontàg'iia ? ̂ emmola m.' 

Caserta 3. '•- Broccoli 'ta, De, Sfnìone 
m, Petronio lìii Kosaaom, Amava,Hit. 

Catìrta' 8: - QMà'U, Vi^o '̂chl'm,, 
Testa m. Corsi m. . > ,. -

Salstno, 1, •—j E'at'ina m; 'immi% m,. 
Calvanese m, Nioqtera op, Taianl op. 

Salett'ò % •— Alarlo m, S^Jrlèo"^, 
Giampietro'op, dem'." ' 'i' '. * " • • " 

Salerno 3. — Mkziìiottl m, 'Sugll'el-
mini m, Fornari m, , •. '" 

Foggia 1'.'—• Pa¥0do)'lir''ni, SaWa-
dra 'tt', Mauty m. - ' • . ' • • ' "-'• 1 

Foggia 2 — Tdttdi m, 8'umm'oiit8"|nV 
Volla'ro rjp.' ' " " • 

Bari 1. Lazzaro G.. m, Indeìli k , 
Sagatriga m. Patroni m'. ' ' " 

Bàri 2, —'Imbrlanl dem, Bovttì.'̂ ém, 
lannuzzl op, Panàlnl op. ' •• ' 

Bari 8. -- Baleuzano w, Nooito m, 
Pug ioso m. 

Lecce ] . -^ Brunetti mj.;I«j Bf m, 
Montióelli m, 

Potenza 1. - - Fortunato m, Grippo m, 
Branca op. Dal Zio, pr, tLichinowl m. 

Potenza 2. — Senjse.m,,I(«aava,.jB. 
Eovilo m, Rinaidi'm.'''' ' • • ' ' • • 

Potenza' 3, Glàótaréa m, TbhAok m. 
Malori m. . • ] ' ' ' •" 1 -i ••,• 

Oòsaaza 1. — Mioeli m; NlodWl'a), 
Barone V. m, Mitabelli 'defl', ^uifa'-' 
tiari m. ' ' " ' ' ' '"'"'" 

Catanzaro'!. — Ctìimirri «.''Gri­
maldi m, Da Seta ta, Lnóìferò 'm;" '' ' 

Reggio Calabria 1. — Di Biasio m, 
Tripepi m. De Lieti ppj Vollarò bp.* 

Palariae,:!. ~ CjciSg H^,|^#iato-Po. 
jero ra, Cnòcia m, Marinuzzi m, Mu­
ratori m. 

Trapani, ~r Damlaniìni, Di.SaffQlu-
seppe ra, ,Hasi m,|.8aporitb'.ali 

Girg9nti 1. — Ctispi m,. Fili-Aa'pl-
fone m, La Porta. , , ,, 1 . 

fflrgentii 2,,—- Ootfarì m, Falsb'ns'm' 
GMo\. , ;•• , . „ . " • . , ' ' 

CàltànÌ8,et'ta, — Di Pisaaipl 
m, Rìolp'm. " '^j'' _. 

Siraoùsa 1, — Di Endj^ii, iq,, 
m, Omedei ra. ,, ^ - -' -l j- 1 

Catania 1. —. Di .S'fin 'C l̂'ul̂ app' ^n, 
Carnazza-Amari oj, Bctoaiaio/ìa,' . .'., '. 

Catania 3, —^ Arspléo ni,' jPafloótó 
m. Da Gristofarò, m, , „. , '"•'^.',',„,,', 

.Messina'2. ,— Di 'ààn,t'0no|rio',.'m,' 
Soiaiuoa m, Floî ena m, Fara'i^ila.opJ,, 

Cagliati 1, — Castoldi '•n),'.,Metfil'o 
m, Pasigliorii m, Lai pr. ' ,.',,,,, 

Cagliari 2. — Cocoo-Ortu m, Parpa-
glia'»>* Solihas.'Apèatoii m'./» •.'-J'J 

,:Cas8arl 1. ,— PaUSerraid^fn,-,|Vr-
racoii op pr, Giordano, (u. Da' MH,rtea„m. 

Nov/ira 2. —• Trpnipea . M,,,'.Oflilpà 
dem, .Curlpni m, Selii)i,,'pp,^; ,.',,,,.,,' 
.Messina 1. — Crism, TO,„P.i,op.arfìi"'n)., 

ZuocaroFioreata m, I<ulci dém. 

U prima seduta. (il4'Oaprà. , 
A Montecitorio si inoominoiano già i 

laToij di addobbodell'aula par-la.aedata 
reale all'inangurazioue della nuova legis­
latura, ' ' ''•" '•''• •' 
- Assisteranno alla, seduta il principe 
di Napoli e il duca d'Aosta ohe- perraì-
gione di età sono fatti senatori Sipre-
st'eranno. quindi giuramento;., r 

Alcuni deputati nuovi eletti, reaaroagi 
già a Monteoilorio per aoeglierp il posto, 

Cff.ma si comporrà la nuova .Pap .̂era., 
I deputati nuovi arrivano a 136. 11 
Secondo il Fracassa la - Camera- 'éi 

comporrà di 400 deputati mipistoriali 
di 83 radioali, e 50 d'opposizione ob-
stitnzionaie. Per gli altri è anobranin-
oorto quale atteggiamento assumeranno. 

Però questi, calcoli sono jineaatti. 
II Diritto d'iob ohe i radiòtói sono 

49. Questo numero invece sembra gidato. 

I fflini$leriali falsi.. . ,s 
Roma 25, ore8,20pom. —̂  SanfuUa 

pubblica un articolo di Borig'hì, il quale ' 
rilevando l'enorme maggioranza ottebnta 
dal Governo, nota ohe'anche .iBepfetls 
e Niootera ne ottonbeiO'una simile .n'el 
1876 j ma perà fluirono 'miseramente.» 

É probabile ebe'-'auflceda-altrettaoto' 
della .m^g Ì̂9ra,i(Zft dì, Orispi, ^anto pili 
ohe i miniatérìaU''falm sliffiàn'o'in* mag­
gior nutnero di qacl òhe-aon si' oreda',' Oa-

" serva quindi ohe l'elezione'di 'Ba»zìlài 
in Ropia è una diira risposta alla dura 
parole del diacorao di Firenze. " ' ' ' 



IL FRIULI 

Lo «erulinìo di lilla alia Camera. 
Il Presidente del Consiglio avrebbe 

assionrato, anoora prima delle elezioni, 
alcuni ex-deputati della maggiorania, 
che ceroheri ohe il progetto per abo­
lire lo scrutinio di lista o ristabilirò lo 
sorutinio uninominale, venga disonsso 
alla Camera subito dopo esaurita la 
discussione sni bilanci. 

Andrai Coita arrenato f 
Genova SS — Al porto di Genora 

stazionano diversi reporters e agenti 
di polizia. 

Stamane giunsero da Marglglia due 
pirosoafl, Andrea Costa non vi era. 

Corte insistente la voce ohe aia giunto 
a aia attoatato, però In ĉ neatura a la 
prefettura si rinehindono in nn miste. 
riOBO silenzio. 

I pareri della «lampa lul oa io Cotta, 
La Capitale e la 2Vi'&una discutono 

intorno al quesito se l'on. Costa possa 
oramai ritornare in Italia senza essere 
arrestato. 

LdL Capitale^ di parere ohe egli non 
possa essere arrestato senza nn nuovo 
oousenao della Camera. 

La Tribuna invece ammette che il 
suo arresto sarebbe legale ma che però 
si violerebbe in tal gniaa il priuoipio 
di eguaglianza privando un collegio del 
ano naturale e legittimo rappresentante. 

OOae D'AFRIOA 

Influenza e oareitla allo SOIOB. 

Notizie da Enioto del 10 ottobre, 
recano ohe ['influenza dominava in 
quell'epoca allo Scioa. 

Anche il oonte Salimbeni ò stato col­
pito dal morbo ; ma presto ai é rimesso 
aoinpletaoiente. 

Allo Scioa come nel resto dell'Etiopia, 
(lontiiina a regaaro la carestia. 

ALL' KSTKRO 

H diioono della Regina all'eparlura 
del Parlamento ingleie 

11 discorso del trono all'apertura del 
Parlamento fu breve. Constatò le buone 
relazioni coli' estero.} Allusa ai nego­
ziati riguardanti il Sud America, ai ne­
goziati coiritatia riguardo Kaasala, e 
menzionò la convenzione provvisoria 
anglo-portoghese. 

La Regina espresse la speranza di 
una solnzions soddisfaoente della que­
stione di Terranova. Poscia trattò della 
politica interna a rilevò le misura prese 
contro la carestìa in Irlanda. 

Anuuoziò i progetti ohe il Croverno 
presenterà al Parlamento. 

Il discorso del Trono fu molto appls-
ndito. 

Cose dalla repabblica Argentina 
Buenos Ayres 34. — Assicurasi che 

si governo sarebbe deciso di proporre 
alla Camera la tassa sulla rendita, il 
pagamento in oro dei dazi doganali e 
la dimiuazione dalle spese dello stato. 

Le regioni Inondate in Boemia. 

Praga 24— 1 fiumi Moldava,Eger 
Saenziiva sono in piena. . 

La città di Carlsbad è gravemente 
danneggiata. Molti ponti iurono distrut­
ti ; una casa è crollata. 

La sitnazionb delle regioni inondate 
in Boemia è parzialmente migliorata ; 
le acque cominoiauo a decrescere,, 

Liegi sotto acqua. 
Le vicinanze e parta della città di 

Liegi sono inondate. Molte migliaia di 
abitanti sono biocoati nelle case. I soc­
corsi si organizzano rapidamente. Le 
comunicazioni sono completamente inter­
rotte in parecchi punti della città. Vari 
grandi stabiiimenl.1 industriali sono mi­
nacciati di dover sospendere il lavoro 
in causa dell'incndazione. L'oficina di 
Viellemontagne ò parzialmente invaia 
delle acque, L'iuoniiazioQe si estende a 
Malinas è Verviercs. La ferrovia Bru­
xelles-Anversa i> minacciata dall'inon­
dazione. 

Inondazioni in Danimarca. 
Sono segnalate grandi piene ed inon­

dazioni a Frederick, a Flunia, a Kol-
ding ed in altre località. 

Inondazioni in Germania, 
Sono annunziate grandi inondazioni 

in Germania. Dappertutto si deplorano 
danni considerevoli. Le comunicazioni 
aono parzialmente interrotte. Si lamen­
tano alcune vittime umane. 

L'aiiaiaino del generale RUMO, 
.E' stato segnalato alla frontiera 

belga il passaggio di Podlewaoki aasas-
«ino del generale SilveratolT, 

Non è stato nondimeno possibile ar-

La polizia non cerca plA a Parigi 
l'agaaasino del generalo SilverstoiT, 

Stanislao Fodlewski ò fuggito all'e­
stero. 

Si ò scopotto adoaso ohe costui era 
stato più volte condannato per propa­
ganda rivoluzionarla a 'iTienna e a Var­
savia. In quest'ultima città egli ha a-
vuto degli eccessi di pazzia furiosa. 
' Il generale è stato sepolta nella chiesa 

russa di via Barn. 
Il trasporto funebre, iatto oon un 

carro di prima classe, aveva attirato 
molta gente. 

Il prefetto di polizia, signor Lozet 
aveva ordinato la chiusura dei Siloni 
Franco Russi ove il generale, in corca 
di < belle donne » aveva trovalo il suo 
aesaesino. 

Ma all'idea del disturbo 
misura avrebbe recato ai 

che simile 
piaceri dei 

viaggiatori russi, il prefetto di polizia 
ha oonsentito di revocare l'ordinanza di 
chiusura. 

Si era sparsa voce che una brigata 
di quaranta uomiui delia polizia segreta 
di Pietroburgo dovesse venire a Parigi 

per aiutare le ricerche della polizia fran 
ceso. 

Mi gaslcurano ohe questa voce 6 in­
teramente falsa. 

Il generale aisaisinato e lo Ctar 

Si telegrafa da Pietroburgo ohe il 
ministro dell'interno Bournovo ha pel 
primo annunziato ullo Czar, l'assassi­
nio del generale Sllverstroff, 

Questa notizia ha prodotto nna grande 
impressione su Alessandro IH, ohe ha 
pianto e ha detto testualmente ; 

• Égli era un felice servitore di mio 
padre, e come lui è morto colpito dalla 
mano di ignobili assassini. > 

Il generale Orevrer Qradonatschaliiik, 
gran maestro della Polizia di Pietro­
burgo, seoondato dalla polizia segreta, 
fa ricerche attivissime. 

Si sono fatte delle perquisizioni nottur­
ne e numerosi arresti. 

La vice più diffusa è che Podlesohi 
ai aia rifugiato in Svizzera o in Inghil­
terra, con l'aiuto dei nihliatì russi rifu­
giati a Parigi. 

Collegio Udine IH. 
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DALLA PBOVIHGIA 
Dna BpleKAaslouo. In una cor­

rispondenza da Taroonto, datata 11 no­

vembre, era fatto cenno di una contrav­
venzione per ubbrìaccbezzB, da cui era 
stato colpito un individuo ricoprente 
una delle prime cariche pubbliche. 

Ora per amore di verità, dobbiamo 
dichiarare ohe l'indivìduo in tal modo 
designato, non ricopre alcuna carica 
governativa. 

I ia aolilt» dlttfcruttlR, A Budoia 
il bambino Antonio Signora, d'anni 3 e 
mezzo, essendo momentaneamente ri­
masto solo nella encina della propria 
abitazione, si appressò ad un mastello 
pieno di lisciva iradda s cadutovi den­
tro, miseramente affogava, 

•ucendloi , A, Buia si. sviluppo un 
incendio nel fabbricato di proprietà del 
fratelli Angelo, Giuseppe e Oiov. Bat. 
Molino, iirrecando un danno di L. 760 
per legna, fieno ed un ma'ale abbruciato. 

P e r ve i idc t ln , A Fagagna, certa 
Marianna Grassi, por solo .ipirito di 
vendetta, tagliò 32 pianto di gelsi, un 
pioppo, un albero di noo, ed altre piante 
del campo aperto di Biagio Ortis, ca­
gionandogli uD danno di L. ISO. 

F u r t o In c h i e s a . Di notte, me­
diante chiave falsa e rottura di due 
cassette delle rlomosine poste nella 
chiesa della friziono di Traaaghia furon ) 
invaiate da ladri circa L. 60. 

CRONACA C i m O I N A 
I l jsruerAle iScIsinU-Dadii. 

Apprendiamo da nn dispaccio che ieri 
è morto a Roma il gemerale Seismit-
Doda, fratello dell'onor. Daputato del 
nostro primo Collegio. 

1 fmieiaii avranno luogo domani. Il 
gen. Seismil-Doda dirigeva il Bnllettino 
Consolare in lungj del defunto Reverfi. 

Nella InttuoHit i;iroostiinzn, mandiamo 
anche noi, all'illustre rappresentante 
del noairo Collegio ed alla sua fami­
glia, vivissime oondogiianze. 

CIM i e l cg ra u i i na Ad najiul-
cl|tt» iittr ii\ luiirto de l gene­
ra le A o d a . 

Comm. Federico Seismil-Doda 
Roma 

• Giunta Munioipale di Udine inter­
prete dei sentimenti dijlia città e del­
l'intero Collegio Udinel. manda a vostra 
.signoria illusiriss. sentite condoglianze 
per la dolorosa perdita del fratello, e-
roioo difensore di Venezia » 

Pro Sindaco 
Avoùcato Vatenlinis 

tj'oa, SoiìtuliDrgo, ha diretto 
al Comitato elettorale, il seguente te­
legramma; 

« A. mezzo solerte Gomitato, ringrazio 
oooimbsso elettori primo Collegio, splen­
dida conferma fiducia. Imponenza suf­
fragio mi rincuora, mi impegna. Alo-
prerò rinnovato energìe, arduo, costante, 
intento. 

« Solimi/ergo » 
tJn ringrruasltiuieMto dcSI'Iu-

gt;jg;n«rc Kninparl , HKII C I C U 
tori. Abbiamo ricevuto il segueute, che 
siamo lieti di pubblioure : 

< Slettcri, concittadini, amioì, vi rin­
grazio di cuore — la spontanea votazione 
con la quale onoraste mio nome, siringe 
vieppiii vincoli che a voi, alla terra 
Natale mi legano. Ancorché ad altri sia 
dato onore rappresentarvi Parlamento, 
rammentate ohe avrete aempre in me, 
un modesto ma riconoscente e sincero 
amico, 

ilng. Francesco Zampari" 
Hi dot(> S i lv io JLiidreusiizl e 

il 90 sc t tombe. Nel giornale spa­
gnolo la Democracia ohe si pubblica 
nella capitale del Paraguay (Assunzio­
ne), troviamo un bellissimo discorso 
pronunciato in occasione del 20 settem­
bre, dal nostro carissimo ed amatissimo 
compatriota, il sandanìelese Silvio An-
dreuzzi. 

liO spazio ed il tempo ci mancano 
per poter riportare anche per sommi 
casi il bellissimo discorso, ma possiamo 
affermare che è tutto improntato ad al­
ti sensi patriottici o tutto pieno di 
idee generose e umanitarie. 

Onore all'egregio Andreuzzi che in 
lontane regioni dimostra col Catto quanto 
il suo cuore vibri forte nell'amore della 
gran patria italiana. 

I l liiercMtw di S a n t n C a t e ­
r ina! 1 due primi giorni deljneroato 
di S.ant» Caterina furono favoriti da 
tempo bellissimo, per cui vi affluirono 
gente e roba io numero stuurdìnario. 
Si fecero anche molti o buoni alfari-

Oggi il tempo ha mutato in brutto 
ed anohe perche cade la terza giornata 
del mercato, il concorso è scarsissimo. 

Non è a dire che i numerosi casotti 
di divertimenti in Giardino furono fre-
qaeutatissimi. 

Una " corr iera „ r lbaKata . 
Ieri verso le 4 del pomeriggio la <• cor­
riera » di Nimis s'avviava verso via 
Gemona, quando, impigliatesi lo ruote 
nel binario della tramvia e per uscirne 
avendo il conduttore frustato i cavalli, 
questi sbandarono con tale scossa al 
pesauto veicolo che si fracassarono le 
ruote e ribaltò il tutto con parecchie 
pereouo che, fortunatamente, non si 
feoeio alcun male. 

UKatcriale ferroviario, lì! in 
esame pressa il regio Ispettorato gene­
rale, una proposta dell'Amministrazione 
delle stradâ  ferrate Meridionali per la 
provvista di manobinario da destinare 
alle officino 'del materiale mobile di 
Verona, Firenze, Foggia, Bologna e 
Rimini ed ai depositi locomotive di Mi­
lano (centrale), Lacco, Verona (Porta 
Vescovo), Venezia (Santa Luoia) Udi­
ne, Bologna, Firenze, Foligno, Fabriano, 
Ancona, Foggia, Benevento e Napoli. 

La spesa complessivamente preventi­
vata per il detto macchinario ammonta 
a lire 943,326,&1, delle quali lire 
648,226.20 per lo ofBcino del materiale 
mobile, e lice 800,000,31 pei depositi 
locomotive. 

Corte d'MMlse. Oggi sì discU' 
torà la cauna contro Biagio Mahagna 
imputato di spendizione di banoauoto 
false ohe sarà difeso dall'avvocato 
Della Schiava. 

Cr<MnuaEÌone. Stamattina alle 10 
net crematoio comunale presso il nostio 
cimitero, venne eseguita la cremazione 
del oadavore doU'avv. Leonarduzzi di 
Faedis, in esecuzione alle conformi di­
sposizioni da esao date, 

Bor^egisln. Ciriferiscouo che ieri 
dopo mezzogiorno un contadino di 
Ceresetto corto Luigi Salio, venne in 
Giardino Grande borseggiato di nn porta 
monete contenente due biglietti del Mon­
te di pietà ed altre carta di nessun va­
lore. 

Arreato. Antonio Oainero fu Vin­
cenzo mugnaio da R'jmanzacco, fu ieri 
aera arrestato per ubbriachezza. 

Chiiiaiira di u n a c a s a . Per 
contcavenzicne ni Regolamento sulla 
prostituzione ò stata ordinata la ohiu-
snra a tempo indeterminato della casa 
innomiunbile sita in Via ZornttiK, 21, 
condotta da Anna Peresson. 

Att i dKlIa dnpiitnKinno 
p r o v i n c i a l e di Udine . La de­
putazione provinciale nella sua adu­
nanza del giorno 10 novembre 1890 si 
occupò fra altro del seguente : 

— Assunse a carico provinciale le 
apese di cura e mantenimento di 19 ma­
nìaci poveri appartenenti a comuni 
della Provincia di Udine. 

— Espresse parere favorevole per 
la concessione alla ditta Galvani Gior­
gio fu Andrea di Pordenone dell'inve­
stitura d'acqna da derivarsi dalle Rog­
gie Muiignano Gravotti per aumentare 
la portata della Roggia Venzon ohe 
anima la cartiera posta in comune di 
Gordenons. 

— Autorizzò la conoessione di vari 
lavori in prossimità alle strade provin­
ciali, 

~ Autorizzò la concessione di sus­
sidi a domicìlio a vari maniaci poveri 
e traquilii appartenenti a comuni della 
Provinola ; 

— Approvò il progetto di quinquen­
nale manutenzione del tronco da S. Leo-
nario a Miniago della strada provinciale 
Pordenone Maniago ed autorizzò l'asta 
a schede segrete, ed unico incanto sulla 
base di annue lire 1207.26 

Conferi a Ferrari Pietro Antonio di 
Faustino Forni Avoltri ora stradino 
provisorio la nomina di stradino pro­
vinciale col salario di lire 35 al mese. 

Deliberò di rinnovare per un novennio 
l'affitlanza della Caserma dei R. R. Ca­
rabinieri di S. Viti) e di Tricesimo. 

— Autorizzò i pagamenti che se­
guano, cioè 

~ Al Ricevitore provinciale ed a 
diversi Esattori comunali dì lire 4605.62 
in causa asae,'ni per li slìptindì di no­
vembre e dicembre 1890 dovuti ai per­
sonale addetto al buon governo delle 
strade provìnoiali. 

— A Barbetli Francesco di lire 155 
por diarie del mese di ottobre a. e 
quale sorvegliante ai lavori di costru­
zione del ponte sul Meduna fra Colle 
e Sequals. 

— Al Comune di Pordenone di lire 
ÌOOO in causa concorso nella spesa pel 
inaateiiimecto delU scuola tecnica nel­
l'anno 1890. 

— Alla R, Tesoreria di Udine di 
L. 300 a saldo contribpto dell'anno 
1890 per la r. cuoia di viticoltura ed 
enologia di Conegliano, 

Alla Ditta Muzzati Magialris e com­
pagno di L, 208.S8 per fornitura di 
carbone Trifali occorsa pel riscaldamento 
dei locali d'ufficio. 

Alla Presidenza del Civico spedale 
di Palmanova di lire 2617 per dozzina 
di maniache ricoverate nella ca.sa suc­
cursale di Sottoaelva durante il mese 
dì ottobre a. e. 

Alla Congregazione di carità di U 
dine ed ai Comuni di Fumé, Ciaeriia e 
Latiaana dì lire 390.70 in rifusione dì 
sussidi a domicilio anticipati a dementi 
poveri nel terzo trimestre 1890. 

Al signor Sindaco di Tolmezzo di 
lire 113.76 a s.Udo lavori tatti eseguire 
nei fabbricato ad uso di caserma pei 
r, r, carabinieri, 



IL FRI0LI 

AU'itttpresB Bratìdollnl Filippo ;di lire 
1421,22 qaale primo acconto per la 
foriiitiira della ghiaia a maautedziotie 
1890 della strada provinciale UdiDe-
owfMi«f'= *K''' ' •'- 'i-:7 ' -• ' • •'•" • r 

Airimpresa Marchi Qiuaeppe rap­
presentata dal signor Aaiier aio Batta 
di lire 5737,91 in causa priiiao acconto 
per javort è •forniture di màoataflzioue 
189(3 della strada provinolale Monte» 
CroojB. ' "•"-• •)., . .,,v; ^•,.(.; 

Al signori Slmonetti ingègiièr tìirb» 
lama a Silvi geometra Luigi di lire 
432.05 a saldo: indeunità. dì viaggia e 
sogg^lorna pel mese di ottobre a. o. quali 
meniljri elettivi della Qinuta tecnica 
del ìoataìitó;' ' 

Furono inoltre^ ^ìscuaHódell torat i 
diversi àlti'i affari: d'intetóBSeprovin-
o l a l é i ,,',: • •• ••'' • 

I l PrcBldente 
" ;•; , 0 i Bropplero 

11 Segretario 
.[.:••'. Q. 4i Caporiaceo 

S l r e n d è | i u b l i l i c o che con De-
oretp 25 oorr. de! signor Oiudioe avv, 
Andrea Ovio delegato al fallimento di 
Luigi Bassi venne autorizzato il cura-
toTB del fallimento Bassi, a ribassare 
dai l o al 80 per 0(0 11 valore di stima 
delia meroi a seconda del merito, e a 
frazionare i lotti. 

Che sono tuti'ora invendute metà 
oiroi delle merci e ohe l'asta nella 
nuova base avrà luogo oominoiaBdo da 
sabato 29 oqrr, ore 9 ant. nel negozio 
già éiercltàtò dal Baisi in ; Piazza San 
Siacoiiio/-"''. >..' . '.l:J 

XI curatine 
avv Bosetli. 

C u » g p w n d a s iEOpft r t» . — Se 
voi siete impiagato, tipografo, osizolaio, 
se, avete una, qualche oòcnpaisione sé-
deataria e soffrite di mal di stomaco, 
di vomito nervoso, di flautulenze di 
tarda "digèstièné, fate oso dell'acqua 
ferruginosa ticoatitueute inventata dal 
prof. Mazzolini di Eòma. Se dopo il 
pasto vi si gonfia il Vèntre con vostro 
gi^ande fastidio. Se avete il singiozsso, 
Se 'Bp'érimehtate un sènso di atroce oa-
Jbrè allo stOmauo (pirosi) non prendete 
altro tJhe l'acqua ferruginosa ricosti­
tuente. Se avete diiirrea più: o meno 
frequente è che tutti gli altri rimedi 
nofl hanno potuto guarire sperimentate 
l'acqua ferruginosa ricostituente invep-, 
tata dal Mazzolini di Roma e guarirete 
Àbito.iSe avete una figlia che accora 
isvìlttppa;: ohe èi:pallida,rBffannosa, fa-
cilo a svenirsi, clorotioa infine, dategli 
l'acqua'ferruginosa i;ioo3tituente 6 ve­
drete la vostra figlia subito rioqlorir 
le gote, ritornar di buon umore e scom­
parire ogni sintomo morboso. Finalmente 
SS avete figli rachitici, acrotolosi, deboli, 
malaticci e se volete farli guarir bene 
e presto date loiro l'acqua ferruginosa 
sovrana fra tatti i ricostituenti perche 
a b»Ba di fosfato solubile di ferro e 
calce. (Essa si vende in butt. da L. ,150. 
i Deposito ttuico in Udine presso la fermu-

OÌd idi ' li;; ;COMESSATri:::- • venera, :far-
iMciii BDTNER, alla Croce di Malta, far­
maci» Kealo ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
F0RCI5ll.INI — Trieste, farmacia PKKN-
MNl,: farmacia JERONITI. 

Òggi, alle ore 7 e'mezzo aUt., ces­
sava di vivere nella età di anni 60, 
X u c c a r l n M V V - l i t s d i i ì a r t l u z x f . 

La, moglie, la figlia ed il genero, ne 
aànno il triste annuozio, ai parenti ed 
amici. • 

Faedis, 24 novembre 1890. 

Alle ' ̂ onoranze, funebri res 
matiina all 'avv. ZA.'U&rìa Leonafdnziii 
il Comune di Padova, presso il qulé fu 
per molti anni consigliere, si è fatto 
rappresentare dal nostro MuniJlpio. 

: -; ii'mv.rèaio/' d e l l e metti 

Milano f4 riòvettibrè 1890, — La ; 
settimana nel suo esordire si è trovata 
iU'condizioni presso a > poco identiche 
alla precedente, e cioè con ordini di 
acquisto non troppo numerosi e anche 
questi circoscritti a dei prezisl bassi 
non sempre aoiiettftbili. 

•'Cosi risultano dello transazioni an­
córa limitate in ogni ariioolo a prezzi 
senza notevoli variazioni. Così il Sote, 

l i ' a p g t u n t n m o n t o . 

Er* la prima volta dopò 8 gioi'oi di per-
slaneohiuse, di lagrime, cheessa si poneva 
a; Seder sola, alla tavola della sala da 
pranzo, tentando di ricominciar la vita. 
Durante parecchi anni, quell'ora della 
colazione, .era la piii dolce del giorno, 
Spesso la sera suo figlio, il ano caro 
Maurizio, pranzava fuori di casa; ma 
sempre il giovine, aveva riservato aeua 
madre quell'iatlmità della mattina, in 
cui la vecchia signora aveva il tempo 
di contemplarlo a suo bell'agio, di con­

versar Con (nf; df f*rgH jua predicozzo ! 
sulla sua vita aóiopefli» di zerbinotto 
Allegro e v'iàad, •"'' • 

T o r n a v a sempre al medesimo minu to ; 
spingevi WAimMM'hi pòéià, B dopo 
aver bacialo sua madre andava, ad:*r-
riooiarsì 1 bifii davanti a))ovsr^&KlQ, 
pieno dì giòia : ingenua dÌA,fì;o#;8lj?BÌ 
•vigoroso e':8l:leggiadt;ol ' fi''"',• •;:••/'M 

Ed ora ohe non c'era piiii nociìo bèn-
.taimente nella .forza; dei :SttoÌ 25;an,tti, 
da ùa'an'etlriBma, questi pàrticoliirim-' 
migliari uumeutavano il dolore della 
madre, per, la.priina volta dopo la ee-
parazlottoj seduta-.in fàoqiji a: qnel po­
sto viiofo. 

Presso l'unica posata arano le lettere 
ed i giornali' giunti da fioco ; ammasso 
di condoglianze scarabocchiate da tepidi 
0'da indifferenti fra un biglietto difei 
lìoitazinni e l'iovito a un balli,i. Da otto 
giorni: fa la vecchia Signora era stanca 
di percorrere quelle lèttere di volgare 
cortesia, iii'cur, persona ohe dichiara­
vano « prender parta al eun dolore » 
pretendevano consoiark con alonns linea 
di quella perdita, ohe ormai» rendeva 
senza «oopo h km vita, 

E méntre facea icorrere le, lettere 
frg le sae dita, spemnào (orse d'incon­
trare fra esse una scrittura amica, al­
terata dall'emozione vera, a un trat to 
impallidi. 

Sopra una busta colorata, dilla quale 
sì sprigionava Un irapercetlibile protu- , 
mo, una mano di donna aveva intrao-
ciato questo indirizzo: " Signor Mauri­
zio Pascal, via Medici Parigi. „ ,-
! L I mftdrèis'impadronl: vivamente di 
quel biglietto, e" Come se avesse temuto 
d'essere sorpresa, se lo nascose nel bu­
sto. Poi, senza nemméno tocoai^e la co­
lazione che le stava davanti, passò nella 
càmera di suo figlio, sedè sul piccolo 
divano sul quale, ogni, giorno egli si 
stendev.i per fumare con le mani giunte, 
dietro la muca. E vi rimase un ietan-
te tutta tremante, consumata dal desi­
derio di leggere e dal timore di qual­
che dolorosa rivolalione che ferisse la 
re/igìone dal suo lutto. Nondimeno la 
curiosità ebbe il sopravvento. 
. Lacerò la busla e }esaa queste linee ; 

• Vi scrivo per rimproverarvi, mio 
Maurizio, Sabato «ara, dupo la prova 
d'A«dro?nofoa, sono corsa per trovarvi, 
fino a quel brutto giardinetto Mont-
souris ohe amo poiché è li che v'in-
Contro._ Mi afirettavo,. ero felice al peU-
sièro di rivedervi. Avevo Come sempre 
mille cose a dirv'. Anzitutto, desideravo 
un consiglio per la mia parte, poi vo­
levo riderà con voi della dabbenaggine 
di quel povero Oreste che continua a 
farmi la corte. Poi volevo narrarvi 
tutti i nostri pettegolezzi di fra le scene, 
ohe vi divertono e ohe mi piace tanto 
descrivere quando sono al vostro braccio. 
• « Perchè dunque non vi ho incon­
trato, mia- caro Afaarizto, nel' nostro 
viale in riva al lago? Vi ho aspettato 
piana di tristezza fino al momento in 
cui hanno battuto il tamburo e chiuso 
i oanoelii. VII gaardiano sii ha messa 
alia pqrta. Sono tornata tardissimo a 
oasi, e. mio padre mi ha sgridata se­
veramente mordendosi i auoi baffi sol-, 
dateaohi. 

« Piualmente, lunedi, abbiamo rap­
presentata lâ  Vostra tragedia, 

« La vostra allieva ha fatto quanto 
ha potuto. E' stata ora buona, ora cat­
tiva. Una folla di gente l'ha compli­
mentata nel foyer, amici, giornalisti, 
inoòguiti, ma quello ohe aspettavo non 
è venuto. 

Kon posso credere che siate in coi-
lora e non vi voglio :immalato. Dunque 

•staséra .alle, cinque vi aspetterò nel 
viale del lago. Non mancate questa 
voiea, perchè, vedete, ho molto pianto 
in quella brutta sera della settimana 
scorsa, tornaaàumeae s casa sola. » 

Era tutto. 

Quello stessa giorno in cui lo aveva 
veramente atteso, il male .sì era. sca­
gliato ìmpruvviaiimeBte, laimineamente 
su lui, lo aveva atterrato, a si trovava 
già nella bar», quando la piccola attrice 

:lo cercava ancora con gli occhi, tra gli 
spettatori, del teatro. 

cLttlètierà era sijivolata sino sul tap­
peto,'e là vecchia signora si seniiva 
Invadere da uno strano intenerimento, 
pensando che suo figlio non era del tutto 
sparito, perché,: nel, mondo qualcuno lo 
attendeva ancora. 
\ E subito le venne l'idea d'andar lei 
a quell'appuntamento, di veder quella 
giovinetta, d'inventare un pretesto, di 
parlare d'una .improvvisa partenza, on 
de aver quàtóàno con cui parlare di suo 
figlio — non aomè di un morto ohe 
noa si rivedrebbe (flammei, ma come di 
un viaggiatore i r cui ritorno fosse sem­
pre possibile, sempre sperato. 

Molto prima dell'ora stabilita, la ma­
dre di Manrizio s'avvilanpó nel suo a-
bito da lutto e si mise in cammino. 

Entrò nel giardino, cercò il viale del 
lago, andò a sedere sopra una panchina, 
e, avendo alzato il suo velo, contemplò 
lungambnte quel paesaggio di sobbor­
go sul quale gli aguardi dii suo figlio 
avevano tante volte errato. 

Snsl àsaapdMvs,.!* vnlttttà 341 suo, 
dolore e iiellà sua^amara fantasticheria 
s'ai/iateva ,qtiB8t di Ved»r ooiàprrlre 
suo figlio alta svolta di un viale, 
• • Fiiialmenta,- M lOnlailS;" 'scorse tìnà 
ttiovineichB: ai ,:s»»Mznv|;5i;:e ayy^itita 
aà un.prnléntitìeiiló, dlS3l:|r8i«èsH 
&'ft-fi:;leH • . , , , ; : | i . - . i s S • f ' , & , . : 
«1::% | |ovine-pr| javV:lel#tta iflltt'§an-| 
:òbttai»* d(Spo:'a'iWff gtiàrdàtq '«ttéhta-* 
:m.ento intornoi ai pose a,;Bedere. 
= " L a madre Uon ' potévtt staèrfare 'gli 
occhi: da quel soave volti ohe: sUo figlio 
aveva amato. ' 

Si sentiva morsa ài cuore da un'ar­
dente gelosia che le Sconvolgeva 1 li­
neamenti. Ma di nuovo flssóji, suol 
sguardi sulla fanciulla, e lo spèltadolo' 
di quel mutò dolore la riempi di pietà. 

Non sapeva conia inooinìnoiars a par­
lare, 

Nondimeno, alla fine vedendo S5,8rlre 
il sole e i giardinieri alloniSiiiirBÌ''coi 
loro arnesi sailé spalle, mormorò con 
voce strozzata dall'emozione! • 

~ Signorina, siete voi che aspettate 
Maurizio ? 

La fanoinlia si drizzò di acatto, le 
sue gnancie si ottoprirono di rossore, 
e facendo un atto cèrna per fuggire, 
balbettò : . ' 

— Mio0ii) Lsignora... chi iva detto ? . . 
, La madre oontinuò a bassa, voce,! 

•— Non vi spaventate, figliuola mia f' 
mi hanno mandato per avvertirvi. Man-, 
rizìo noi verrà oggi,., ffa dovnto par­
tire.,, è partito par lungo tempo..L viag­
gia.,, 

— Senza dirmi addio senza scrivermi I 
pronunziò 1»; giovinetta con dolore, 
— E siete voìj: signora, ohe egli In­
carica/,, Ma: ohi siete? E perchè volete 
che ,Vi creda? 

:La vècchia 8l:!notà senti salirsi le 
lagrime àgli occhi ;, Si liberò osimpleta-^ 
mente'del suo vélo e disse, sterzandosi 
di : sorridere ! : 

— Sono una vecchia amica... Maurizio 
si è confidato con me. 

Ma senza rispondere, la giovine at­
trice contemplò con una specie di ter­
rore colei ohe la parlava, e, colpita da 
una somiglianza comparsa tutto ad un 
tratto, disse lentamente :, 

Volete ingannarmi signora : voi non 
siete l'amica di Maurizio, siete, sua 
madre .„) ; 

E siccome la vecchia signora, invece 
di protestare, non rispondeva che con 
un lungo singulto, improvviBamentB il­
luminata da qUel dolore, dalla presenza 
di quella donna in lutto, portò la mano 
al cuore ed esclamò 1 

— Maurizio 1 È n'erto 1... 
Piansero a lungo senza pa*larai, guar­
dando il pioolo lago stesò davanti ai 
loro occhi. 

Finalmente la madre domandò; 
r - Come, l'ayete oonoaoivito ? 
E la giovinetta lo narrai loro rapidi 

amori dalla sera in cui qualcuno glielo 
aveva presentalo nel suo òamerinò, fino 
a quellultimo appuntamento ul quale 
s'era recato pieno,di brio;e, di.salute.,. 

Giammai avevano parlata iuaiema di 
avvenire ; giammai si orano dimandati 
dove' potrebbe condurli quella tenerezza. 

Parlarono an pezzo a voce bassa, come 
presso ad un letto funebre, fino a ohe in 
fondo del giardino il- tamburo del guar­
diano non ai fece udire. : 

Allora la fanciulla si alzò :, 
— Addio ,'jignora --- disse asciugandosi 

le lagrime. — Bisogna che vi lasci. Sta­
sera recito, 

Bsaà s'inchinava tristamente rispet­
tosa; ma la: madre t 'attirò nelle sue 
braccia, • 

E mentre la teneva cosi stretta con­
tro i suoi veli, mormorò con voce in­
terrotta: 

— Figliuola mia, pormottetemi di 
scrivervi qnaloho volta, quando sarò 
troppo triste, per darvi appuntamento 
qui, prasso q,uesto biuco ; parleremo 
dì lui. 

B. Le Rona> 

mummi mm 
laok lo svantratore a Parma 

L'altra sera, verso notte a Pai'ma, 
chi passava nelle via dì oltre torrente, 
notava un foggi fuggi, un'iigiiazione 
insolita. 

JMolte donna'urlavano spaventale, di­
cendo ohe Jack, il noto sventrature, era 
passato di corsa dilegnaniiosi par i oam-
pari di porta Nino Bixio. 

Sta di fatto ohe un accattone era 
poco prima andato- chiedendo ruvida­
mente la «arila. Giunto alla casa di 
un'avvenente donnina, le si sarebbe slan­
ciato al collo.. con quali intenzioni ? 
Alle grida della donna acoorse gente. 
Jaoh sgattaiolò, ma questa notte fu ar­
restato dallo guardie di pubblica sicu-r 
rezza.. . :;. •- - 1 

É un uomo sui treut'anni, d'aspetto 

tìrtee.'Diohiar* sin da: oi**' «Slift viene, 
(ja Londra ed è arrivato n l 'arma da 
tregiorai!; '• "'- .;' '" 

Perquisitolo, UiMj gli si tr"V,irpno ohS 
poishi ceiiljesiBFDev'èiiére sólìJo'vivèii'e-
ril: elemosina. ,.1 : ,: 
111 fattoVÌ6at«'teòtnmi<nti, ilarità nei più 

uiJMel Corriere Mi Parma stralciamo 
ViSeguenti pài;|iocìlari 1 
::%Egli è oèttcPSiaseppe Boaio, di Portò 
Maurizio, olje, dà tre. giorni «ndava ole-t 
mtìsWàndà'pàr' le wì'MtàiitM.' ' ' 

Parma vecchia gli parve meglio ai» 
dattu 8llo,,«oopo,,s difatt.! in,,8tille, prlj 
me non si tlilàiiiiS, che S qUaii te .porte 
b a t t e i ^ *tìtteitlVi''iiinàltihS soidof ' ' "' 

i,i, |npo.r.aggiatOydai un hùpn principio 
di*aÌsliyerl-'un:dorttègHo'(mpérinso. ' 

Bussò alla porta della casa n. BO in 

torgp Avvertici) e si senti ^iapqodere i, 
* impedito'-^'Ivi '•abita cèrta ArVitt 

Irma,. 
:? Il ' l ionlitìl ' i te stanco di aspettare^ à-
fri ; don .violenza là porta, presa ;'^el. 
Collo, la donnB,ÀÌridando:; Q datenii , ! 
denari, 0 vi ammazzo. 

Intanto si frugava in tasca cercando 
qualche cosa. . : :; 

La donna gridò aiuto od egli spaven-; 
tato foggi sottraendosi a una turba di 
gente ohe gli correva dietro. 

Alle 5 pom. fu iirreatnto da guardie 
e carahin'eri in , Borgo . Minelli nell'o­
steria di carta Veronica Pezzigna. 

Ossei'vazioni meteoroiogiche 
stazione di Udine ~ E . Istituto Tecnico 

25,-17» 9 ) or6:9a. oro3 p.lora 9:?. 8Ìori28 
B«r, rid. a IO 
Altonii.UeiO 
liy.^eluiare 
Omido rolat 
Stati) 'di oUlo 
.icqiia'oad. m. 
|Wìr«ilon« 
^(raUKilou. 
Tsmi. oentìgr. 
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«8 

misto 

786.0 I 787.5 
65 :62 

mllto I misto 

7B8.0 
55 

-PV. 
3.1 

a 
11.6 

NE 
4 
7.9: 
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Azioni Barn» Nanionalo. . . . . . . 
:„' Banca "Votìetaex Ai id. . . 
. Banca di Orad. Tcn. nomin. 
• Società Yen. .Cestri nomin. 
• • Ootonifloio Vanèz. fino apr. 

Obblìg. Prestito di Veaed a premi 
IS lsOf l t l . . '-;-,.. • 

Bauoa NaKÌonalo \ %. ' 
.:Baa<!0 di.Napoli 6 'k— luterosat su antici­

pazione. Readita 6 'U e.UtqU gacautitl dallo ^tato 
«òtto forma dì Oonto Oorr. tasso:61/0, 

- •"-% : a tM mosl 

da a 
9 2 . 8 3 , - . -
94 .70 | - - . -

— Ì ~ ' B 7 8 . 
—,.—,2(19, 

—"—2iid.' • 
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Cambi 
Olanda • . 
Gormania. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Svizzera- . ,,, 
Vienna-Trios. 6 
Banoon. aaatr.j 
POMI da 20 fr.) 
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' 2 :V. 
, 6 • -

3 -
,i3 V. 
.IB -

- - a ' dà 

• i :z • ^ làloO 
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TOMNO 35 
Haod. e 
Rond. 8ne , 
Az.P.Med. 

« : - Mor. 
Cred, Mob. 
Banca Naz. 

• Saba 
credito Mor. 
Banca Sson. 
Banca Tiber. 
Comp. Foàd. 
cassa Bovv. 
rt. V. B.Fran. 
:';3ro.«.liond. 26 
Ban. "Toriao Ì4.0 

GENOVA i!6 
Rond. 50(0 9* 
A.Ban.Nas. 16-10 
Cred. M. ital. 
Forr. Merid. 

. Madlt. 
Navig. Gon. 
Banca Gèu. 
Raffln, ZOM. 
Società Yen. 
0. V. ». Fran. 
• « a Lond. 
„ „ - Germ. 

ROMA 2B. 
R. I. 60|o e. 

„ per 6n. 
B, Hai. 30[0 
Banca Rom. 
Banca Geo. 
Cred. Mob. 
A. Forr. Mer. 691 
A. S. A. Pia 791 
A.S.Immob, 429 
Parigi a 3 m. K 3 
Londra •* 25 

BERLIHO 25. 
Mobili 163 
Auatriaoho 106 
Lombarde , 5B 
Reud. Ital. 91 

LONDRA 26 
ingioi. 9ì 
ItiUano 
MILANO 35 

Rond. 0. 9t 

87.—[Heod. fino — 
70— Maditcrr. 601 
—.— Banca Geo. 440 
——Lanif. Ross. ISOil 
50.—Oot. Cantoni S.-,» 

,—Navig,. Qen, 873 
—jBaf,Zncch., 212 
.— Sovvenzioni 115 

—.—'Soo. Veneta \n 
.—,Obbl. Morid, 

510 
802 
581 
378 
416 
242 

101 
85 

94 
94 
69 

440 
839 

—.—I »nuo!e 3010 289 
'TI. ..;_.- in. 

65.— 
77.. 

.—-.Fran. a viata 
55.—JLond. a 8 m. 2 
41.—Beri a visto IS 

" a 8 mesi 
MoridtpnaU 

FIRENZE 25 
Bond. Ital. 94 
Carob. Lond. 26 

Francia 101 
A. Fair. Mar. 692 
" Mobiliare -

VIENNA, 25. 

Mob. 295 
Lombardo 131 
Auatriaoho 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. sn Parigi 

6 0 . -
89.— 
io:— 

70.— 
70.-

83, 
41,— 

40.— 
90; 
70.~ 
7fi.— 

8< 5/8: 
94 

288 

81.— 
39.— 
S7.-
60,— 

0, su Londra 115 
Rand, Anst. 83 
Zecch. imp. — 

PARIGI 26. 
Read. F. 3 0)0 95 
Rond.30|0 95 
Bond. 5 0|0 101 
Band. ital. 93 
0. m Londra 35 
Cons, inglese 95 
Obb, ferr.it. 337 
Gamb. ital. ' 1 
Rendi turca 18 
Ban. di Parigi 88 
Forr. tunìB 498 
Prestito egìz, 483 
Pi-a». spag, e«t. 74 
Ban.diecon. 582 

ottomana 607 
Orad.fond, 1290 
Az. Sua» 2338 

76,-
76.-

05'.-
40.-
30,-

Baitott ili Udine 
Aniio XVitf 18o Eaeroitlo. 

• '''l5klÌii»Ai.« ;S«(««iì».l*''"' "•"{ti' 

Ammontare din. 104170 ; 5 | 
Anoai a t , 100 . . t. l,(M7,0g>.-1f 

Versamenti daeffeltuare ' '• ' "• 
a ealdo 8 decimi. . > 

Cnpitaie effettivamente ver-
;:. 8ato,.j,.,:;, .... ..;»i. . ... . 
ftnd(ldi'ri8o*W."ì:-. . . . 
lóndò evenienze . . , . , • 

623iW.--:| 

lit'BWSo,! 
»! wns.'ji 
L!.'7egB88#''' ,;-; j-y, - .Totale . 

->:-i':-•.• Opéma lo in l or t l l i i i r iB ' ' - : ' , 
,.',.•, i .,,,, , , d e l | à , ^ n e i | . !:•»<•'":« ' :| 

'' ' .Rfcève*' dsnàriJ 'in ''éiintffl •Jewti'i'iSiiit^: 
ITruitdrcr» corrispondendo rtntéwlledéi 
8 ,r 1 (2, Oro ' con faoolt* al corrChtSt* di di» 
aporr'l diìiuftlunqim somma a tÌ8t«„,.,3 S|l 
dichiarando vincolare da sommai alnieno set 
mesi, ! Noi ivefsaBMli ÌA'tSjnto jsMrante vejS 
ranriij aoCcttatC" ènia jerdit* le cédoM 
scaddto. 9^: • ?i' s: -r. • ; i,;.;,,., '•-* 

Emettes.liliivistll d i 'ltl«|iìnrinla-cot| 
rispondendo l'interesse dal i 0(0 «òtt fséOlM: 
di ritirare (ino a t„ SOOO a vista. Per àtìgl 
glori importi occorre un prcVvijieridi ::w 
giorno. .:• • ' " ' : : t - :>* 
:, .Gli ititeressi. som netti, da .riccBisn »»#•:, 
bile e capilaliizabìU alla firn d!ogni sémestrfi 

Accorda Atit«ei|in«l»at8opr«!>a)oartÌ: 
publilicho e valori industrialij,i)-4Btet:greg­
gio e lavorato e cascami di setti,* «(«««rtift! 
cali di dopoaito merci. ; ::: | 

Sci.nta Cunt l i ln l l almeno a due final ' 
con scadenza flóo a sei mCsi, : , , : , E | S i 
• «Fd i t i e di •Rendita'italiJniifdif OnPIii'' ' ' 
lionì garantite dallo Stato e titoli esti'atti, 

,Apro: e rèd lKI Jii::C<»tt,W::e«»inreikie: 
garantito da deposito.;:^ '> :' , 

Rilascia immediatamente À«)ii«ìjr>)l K e l 
I t n n e a <il iVti|ialÌ 80 tutte le pi.aitedeiv 

••Régno,'«'rotuitaìnC'nto. • ' ftssf-'-*'- ; 
Emelte Amàcarni a v in ta (olièqiii«i):< 

snlle principalipiazzedi AnaìtrlB,:ViPHn':r 
ótB, Cicr>uanla,-In^lì>tlt«irii>'U):-4<Mlie-'. 

• « • l o » , • ' • ' , • • : : • : ' ' : • • ' : • ' • , . ' . • • • ' • • ' ' ' - M . * : ^ i i 

• Acquista e vende *ol«j ' l» ' f j l<»i l l . Jp«i - i 
d t i s t r l a l l ^ '. •. :.'•";•".":::':. !'-.:•• ..*:•::•:.-••• 

"Riceve' l^n' loi-I li»; tìffiitoal.«:!!9Ì|d«„:'' 
regolamento, ed a richiesta: incassa le Cedole" 
0 titoh rimborsabili.- - : : " t .; ; ':r/>'.'i~ 

Tanto : i • vaton diahiarati:che:4pie§hi.< 
^suggellati vertano colkcàU ' iignt giorno'irt:>, 
spedate BepÌBsl<o»*i.<» réettìtèmtiùe' Co-'i 
struilo per guesto servim. 

Esarcisoe 1' É:*àt*i»:»-li»': al ' 'B«l»e.-: .'V 
Rapprescnt»: la-, Sodietà',,l'An{!o*te:J;pèr:« 

Assicurazioni sùllit Vita., :.̂ ,' , ! &J'Ji'ìv:'' 
Fa il servizio di Cassa «ìCorr<in©H.,#f?'?. 

tuitamontei. : , : :¥ ' ' ' ' ,* : ' 

Avendo la Binea. uno apecialè 'osorctóè-, 
di Cnni l t to Vnlu t« : (Contrada del HbntC,;, 
può assumerò quHlunqitó'op'eraitioiieanàliiSlB^» 

D'AFFITmEE ^ 

CON ATTIGOI l à G A Z Z i p : 
Fuori Porta CuMignac(!0,V 

Sub-Viale Stazione — Casa Battlsiella 

Grande Serraglio 
Kliiiisky 

9r..— 
1 0 . -
60.— 
25.— 
37.— 

3/S 
17.— 

m'.— 
76,— 
81.— 

Propriet .à del lal t ipografia M. B A R D U S O O 
BwATTl At-EssASBBO fferùnie, responi 

Dal 22 novembre in Giardino 
Srande è aperlo al piiàblioo questo 
ricco e rinomalo Serraglio, " 

Si daranno giornalmente due grandi 
rappresentazioni ; la pHma alle-ore 
( | ( i » { ( r « e l'altra alle ore snlpom.i 

Tre domatori e due domcttripi en-~] 
treranno nette gabbie delle belve fa­
cendo eseguire diversieseróizi ai leoni, 
alle tigri ed all'elefante. Quest'uUimo., 
pesa 30 quintali e conta 200 anni ì 
dì età. ' •• • . • - • • : : • • . - ' • •••• •• ' : . V . 

Prexzi d'ingresso; primi posti l i , t j : 
— secondi posti KV)M.'-&0 —- ^ez': 
militari C e n i . 3 0 . 1 • 

Il soitoscriHo spera., che i cittadini. 
si reoheranno tf,uììierosi a pisitare ih 
suo serraglio ohe destò .già l'ammira'.": 
zione nelle principiai Bitta. 

Il Proprietario 
. liLUDSIiY eiUSBPBE: 

http://ferr.it


IL F R I U L I 

Le inserxioni dall'Estero per II Fritdi si riieTono esclùslTamente presso l'Agenzia Prlaeipale di Pubblicità 
E. E. Obliegibit Paiigl e Boma, e per Tinterno presso l'Aminimstrazione del nostro giornale. 
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t. BURGHART 
Bimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E - Bimpetto dellai Stazione ferroviaria 

DEPOSITO'DI ,BmEA 
ESPORTAZIONE IN BABILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A E A B B B i a A 

S 
DI 

L U B I A N A 

FABEEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

o 

*WP 

OMBia DELLA FERROm 
)Pwt«as* AprfTl ?jtrtoni« Arrivi 

DÀ DDWB il r c H K U 9 1 TINCZU A ODIM* 
at l . i6 U t , •luto ora t.40 u t e n 4,66 «ni .'llretto 

, iMmt. oiulbiu , 9,00 u t ', 6.16 (Bt. oBDibai ,10.05 U t 
, U.M «at. dir«tto , 2.0Bp, , 10.60 u t srablbiit' , 8,08 p. 
, l.aopoiii OIUllllU „ 8,20 p. , 9.16 >, ditettb , 6;C6 p. 
, S.80 , omnlbai „ 10.80 p. , 6.06 i misto , 11,66 p. 
. .8.0» . i lnitg , 10.16 J. . 1 0 . 1 0 , omnibus g 2.20 U 
DA DDIMa •A. FOl l t tBB^ SA POMTaBBA A P&IN 

0 » fi,45 u t . oaalb. or« 8,50 rat. o n 6.20 u t . onnlb. 
, 7.30 u t . dlntts , 9S& u t , . » - 6 •> diletto » 11-01 , 
, lO.^eut. omi)lb. , 1,36 p. . 2.24 p. omalb. , 6.06 p. 
, ÙM p . . dirotto a 7.0« p. • 4.40 p. oouiìb' > 7.17 p. 
„ B.BO.p. ,iml.ìi. , 8 . 4 5 p. 1 » 6,24 p. dlntio , 7.59 p 
DÀ D D W I X TRIESTE ' DA TIIIBSTS A ODIMK, 

ars a.iS u t , •i<t* « e 7.87 u t . 0 » 8,10 u t . • m l b . 
, 7.ei u t ; gmib. , 11.13'ut. , 9.— u t . ..oéntb. , 12,86 p. 

l, a.«p. i»!«to 7.M p. 4,40 p. ifiiita , \ » . ''•48P, 
1 . l.là fi , » .20p. oaislb. , «.46 f. • 9 ,-- p. 1 osiilbni 
\ » . ''•48P, 
1 . l.là fi 

.11,10 ut . . u i s t iO . .3. a p. i » 3.45 p. . 1 «i l io (*] \ , «,20 
DA. DDlMIi A O I T I S A L K DA OiriDALS AUmMf 

or» e — Ut. mlito ore 6.111 u t . ora 7.— u t , .oitto ora 7,'JS ù 
„ S.—• Ut . . 9.B1 k . 9.46 , • A 10,16 , 
, U , » ' , , 11.61 . . .12,19 p. a 12.60 p. 
. S.80p, omû ibiu , »,68p. , -4.a7p, omnibus a 4.64 p. 
» T.84 , • . 8-0» , • 8,20 p. M „ 8.43 p. 

UÀ UDINU A POBTOQR, 1 SAPORTOOK: 1 A DDINU 
« 0 7.48 u t . omuibuB ore Q.47 u t . Ole 6.42 ant omnibus loro 8.6(1 ant. 
• ''S? P- , SM p. * 1.22 p. misto ' , 8.1» P 
• 6.24 . .udito a ' '-^B ,p. ì a 6.04 p. B 1 ; 7.16 p. 

Ceioaldes ixe — Da JPortogruaro per Veueiin alle tre 10,02 ant, e 7Ai 
Da Vonoiia arrivo 1.06 Jiom. ' ••••..• i •• • 

NB. Il treno segnato coli'asterisco (*J si ferma a Coruons, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE-SAN DANIELE 

Parteme 
DA UDINE 

ore 8.20 ant, 
« 11.36 > 
< 2,86 )?. 
1 6,— »; 

stai, Ferr, 
P. Gem. 
P. Gem. 
Staz. Ferr. 

Arrivi 
A S. DANIELE 

orolO.— ant 

, 4 , - p, 
7,44 p. 

Portense 
DA S, DAKIEU! 

ore 7,20 ant, 
» 1 1 , - » 
» 2,— p, 
. 6 , - . 

Staz,'FQrr, 
M, 

Staz','Gem. 
Stai.' "Ferr. 

Arrivi 

ore 8.S7 an 
1.10 p 
3.20 > 
6,S6 > 

I 

ANTICA OFFELLERIÀ' """"; . ' 
DI 

amoLi^jo TOPPALom 
Unioo speoialistA delle tante rin()>nate Gubane Givldalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di ciufezione e cottura 
delle etuliane, permettono al fabbricatore di garantirli 
mangialjili e buone per oltre un mese dalla loro fabbricazione i 
pnrcliQ il peso delle medesime non sia inferiore al 'mezzo chilo 
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man-' 
giarlo. 

Avrerte che ogni giorno iinoiancabilnienie una ed anche più 
volte cucina le suddette Gnliane, ed è perciò in grado di 
eilYirle quasi calde a 'qualunque persona che ne facpsse. richiis-
sta. Sogglnge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittiao ed unioo, fabbricatore il quale per ' evi­
tare ogni contraBazione vendo le suddette Gubniio , munite 

, sempre di etichetta-avviso a. stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbfieatore. 

r 
r 
I 
( 

• 

' • 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed a 
l'estero, verso il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, 
nna scatola contenente N. 33 pezzi variati di dolci per uso 
cnDé, caBò e latte e tlié e parte da mangiarsi asciutti. H tutto 
é di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per m^to tempo. 

GIROLAMO TOFFALONl 

' i " " " 'nn~"'"'TH"'-"''jc"~ 

••si> 
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RQBIEO imANTONI 
PABBEIOATORE PIUVILEGIATO DI LETTI IN FERRO 

MIIAHO - OM80 S . MÌO, 9 - MILASO 

S '̂ 

— "Vera, coaacoxxeruata. 
Letlo Milano a lamiera, costrutto solida 

mente, con contorno, in ferro vuoto, .cimasa 
alla testiera, gambe grosso, tornite, con ruo-
Ielle, verniciato a fuoco, decorato finissimo, 
mogano od o.WHto a. fiori, .paesaggi, figura 
a scelta, montato aol\daiae»te . ooii intero 
fondo. Solo fusto L. 80, con elastico.a 2S 

.molle ben imbottito, coperto instala russa 
con righe rosse h. 42,60 con materasso e 
guanciale orina vegetalo,. foderati oome l'a-
lastioo, oiofc lutto completo, li , 55, 

.Dimensioni: larghezza metri. 0.90, mn-
giiezza 1.95, altessaa sponda alla testa metri 
1,60, ai piedi 1.05, spessore contorno mm, 28. 

'iìì&t^S^^^SMSM Aquistandona^ due del medesimo disegno 
l i iSàkat ì s i^^H-^BMesi ' . forma un elegante e solido letto matri-

raoniale, . . 
di larihezza per metri 8 di lunghezza, solo 

^ii^^^ff^i:'^::t!i.:=:-zi-^»mi^>,^^-:^w:^y^^^^:^^0^^^jM^^S% Imballaggio aoooriitiiiaim o L, I.SO, 

Detto Letto Milano da una piazita e mozza, metri 1.85 „. „ .̂— _ , „ u r n 
fasto L. 45, con elastico a 42 molle L, 66, con materasso e giuanoiale orine 1,80, Imballaggio li. a.BO. 
(Porto assegnato). . i 

Si spedisco gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei ietii in favro, e degli 
articoli tutti per «so domestico. — Le spedizioni si eseguiaoono in giornata dietro invio ài caparra del. 30 
per cento peli' importo dell'ordinazione a mezzo vaglia ;pQatale o lettera raccomandata, e del restante pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Coi-^o S. Gelso, !).. 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
f>a«iie-pur^iiilve-fiu<lsiiorK'ofdBlt « h e vens;«iao prepitraCe 

' " , dA o l t r e OO « u n i né]ll^»ntfic» 

FJkRmACIA FOI^OA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché le aumentate ricer­
che, che mi pèryengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggior̂ inente onde tutti passano fruire dalla loro salutare efficacia, 

' diie'stfi'.'Pillóle sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde mi|̂ liorara gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestion i ; oltre ^i ciò agiscono come de­
purative del sangue ricost tuendone la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate e mancanti mestruazioni. 

L'use di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verninosi, veiiende questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riempono di somma efficacia a tutte qnelle persone che .conducono una 
vta sedéntiiria^ o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
isreniphe'; coU'uso di (Queste Pillole si procureranno sanoappetito, facili di-
.Ce8tìo;iì.ed[,éyacna7.ieni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
sdori fd altre, irritazioni prodotte da tanti altri specifici ; di più, in merito 
alla loro.eoraposizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo' in ogni eia, temperamento e sesso. 

lUese e metsdo dS cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una a Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo,'0 con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosse aggravato di 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dtise filli) qunttro Pillole, continuando od niteroaudo a secon­
da dpi bisogno, B̂onza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa-
raniiò ^p'arite''quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad evitare contrafl'azioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente {"truzione. 
Tutti C|uelli che ne faranno nso sono gentilmente pregati di di ulgare 

la presente istruzione < voler rimettere informazioni al fabbricatore suir ef­
ficacia delle stesse. 

Trdvansi in tutte le principali Farmacie, 

Avvisi a pcezzi modicissiii 

Tipografia H. Barduiseo-Uiiine 
Forniture coniplete di carte, stampe ed 

oggetti dì cancelleria per Municipi, ScuojLe' 

Amministrazioni pubbliche e private. 

Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Eìsecusioue mcciurata e pronta'di tutte 
le ordiqiazittnl 

Pressi coflvenientìssimi 

semi 

JACOPO GODANO 
cosi'ikVTTani: HESCOANÌCO 

coNDurroBE DEILI 

nmm FD̂ IÌJÌRU DIGHISÌ m m\mìMmn 
«ÌHO.-'USATTA » £ : POLI 

. - UDINE -

Motori a vapore edidraulici —• 
Caldaie e vapore — Trosmis-,;, 
sioni — Pulegge — Ingranaggi'-' 
— Torchi da vino e da'poita 
— Pompe di qualùnque genere, ' 

Ponti — Tettoie — Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali •- Filande. 
Riparazioni di qualunque genero,' 

Uassiuia cura nella esecuzione 
dei lavori e prozìi modici. 

FONDKiniA. 
Tubi — Candelabri — Colonne 

— Braccioli — Ornati, per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
giardino —' Per l'agri coltura. 

Caldaie di gliisa-da polenta e da 
bucata — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fìssi e 
portatili. 

Getti di qanlunque sorto tanto in 
ghisa che in bronzo vorso mo­
delli, disegni o iiidicazioni. 

Udine 1880. — t i p , Marco fi»i(l\i8(.o 


